vasi perciò quasi complico involontario ‘di 


finirebbe per: renderla 
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» : Torino, 13 giugno 


(allontanare i pericoli d'una guerra, pet eli- 
i minarli, se è possibile, e giungere ad ‘una 
DETTA ‘ soluzione pacifica! degli ‘affari polacchi. Noi 
LE TRATTATIVE PER LA POLONIA ‘ &impegniamo allo scopo di manteneté la 
All’Austria si sono! presentate. parecchié. pace; se la Francia disvelasse altri intendi- 
È occasioni di buona forttna.. Par lei‘la guerra ‘ menti, penseremo ‘allora alla linea ili. con- 
del 1859; Si. potrà paragonare ad una, di dotta che l'Austria deve seguire. » 
*[uelle''mialattie, ‘da ‘cui «i fanciulli. escono $' -E la Russia che non ignora , questa; di- 
‘più robusti di prima, e‘Sul'seriò noî ‘cre sposizione del: gabinetto austriaco: può 1es- 
sidiamo,.che. un’altra malattia di quel genere | sere’ rinvigorita' nella sua resistenza. Ma la 
quasi: ‘invulnerabile | Russia, sa ancor. di. più. Essa. non ignora 
i } Atos ay ‘che! il partito aristocratico-militare, il par 
; tito dell’arciduchessà Sofia é dei reazionari 
cattolici, quantunque .trattisi. della. causa 
polacca, lavorano. indefessamente ; per far 
propendere, la. politica austriaca verso ‘la 
i Russia, e; Ja Prussia sognando. la. ricostitu— 
zione della Santa Alleanza) della: coalizione 
contro la Francia, del ritorno della legitti- 
mità dappertutto e naturalmenté si’ sente 
tratta a tergiversare ed. a guadagnar tempo 
per vedere se mai questo lavoro de’ suoi 
amici di Vienna può recar qualche buon 


A come ‘Achille: 
«Innanzi, tutto essa, potè. oltenere, una co 
stituzione come tanti altri paesi hanno fatto, 
ita più di questi fortunata; l'Austria atichò 
colla costituzione noù cessò di godere Ta sim» 
‘patia «e l'amore.idella reazione edegli; amici 
dell'assolutisino. Fu fortuna dell'Austria ché 
il governo di. Prussia si compiacesse così 
saviamente .a , rovinare. quell’influenza . mo- 
rale che in'Germania! quasi’ per istinto gli 
si attribuiva, talchè, adesso V'ha ‘chi sogna 
ad uno spostamento di egemonia, per, cui 
le aspirazioni tedesche dovrebbero. rivol. 
gersi al polò dî Vienna disertandò da quello 
di Berlino. Fu fortuna finalmente, dell'Au- 
stria, per tacere» di molte altre; che: in 'oc- 
casione del confittà, a ‘calda faogo la in: 
surreziono, della, Polonia,. l'Inghilterra si {ro+ 
vasse indotta a commetterle;-si: può ‘dire; la 
parte principale per. gelosia ‘contre la ‘Fran: 
cia: mentre poi, in. Francia.sì trova alla 
‘ divezioné degli ‘affari esteri un ministro; il 
quale, se lo giudichiamo dalla sua condotta 
edurante la. guerra di Crimea, fece ‘ dell’al- 
leanza' franco-austriaca ‘uno dei perni: prin: 
«cipali, su cui libra i stroî movimenti e tro- 


muoiono combattendo ed'il loro paese viene 
devastato în, modo òrribile, le potenze che 
mostrarono. per: essi. una clamorosa simpatia 
discutono moltissimo e s'iftenttono ‘assai 
poco. 

Noi. siamo ben. lontani dal. pretendere 
‘che la'soluzione del problema sia’ facile ; 
anzi diremo che da qualunque lato Jo. si 
piglia, vuolsi: sempre supporre un qualche 
*evento straordinario ‘per intravederne una 
soluzione., Ma ci sembra del tutto impossi- 
bile.che sappiano trovarla. le. tre potenze 
chie ‘più particolarmente’ se ‘la proposero a 
«Studio, se invece di essere legate dalla 
comunanza. dello .scopo, si. possono dire 
piuttosto riavvicinate da un reciproco  so- 
spetto. 


RT 


NOTIZIE bI, NAPOLI 
Corrispondenza particolare dell'Opinione 
Napoli, 13 giugno. 
Oggi celebriamo la festa di S. Antonio di Pa- 
doya stata istituita in commemota:ione dell'entrata 
del cardinale Ruffo, fatta nel 1799 alla testa delle 
famose masse reali! ? Questa cosa sembrerebbe in- 
credibile, se non la sì vedesse, eppure è così. Dopo 
la festa nazionale solennizzata ‘con tanto entusia- 
"smo © con tanta spontaneità da tutta la popola- 


quanto; l'Inghilterra promuove. com fini ed 
intendimenti ben diversi; 
Questi sono fortunati accidenti che tes- 
sunò spirito di parte: varrebbe; a. nascon- 
dere. L'importanza del governo austriaco si 
è tanlo accresciutà în questi giorni quanto | 
lo era poco prima della battaglia: dell'Alma; 
allorquando. una. marcia: dell’ esercito  au- | 
striaco che stava nei principati danubiani 
avrebbe . dislocato. .l° obbiettivo. principale 
della guerra e dato all’ Austria «il predomi- 
nio nelfe operazioni militari è nelle 'tratta- 
tive diplomatiche. 
Ma come passò quel momento senza chè 
fosse sfruttato, potrebbe passare anche que- 
sto, Finora non vediamo, la probabilità di 


gnifica glorificare gli eccidi e le atrocità del più 
feroce governo e della più stupida e sanguinosa ri- 
staurazione, è un contrasenso, un errore che rica- 


frutto. E sinora vi riuscì. Mentre i polacchi | 


mone, celebrano oggi la festa di S. Antonio che si- * 


gono presso a poco coloro stessi che per disposizione di 
legge hannò' dovato uscire dal Consiglio. E poi gri+ 

dano! Farebbe d'uòpo farvi entrare tin poco l'elemento - 
giovane; lé notabilità ‘storiche devono far posto' alle 


persone che himnò ingegno e volontà di occuparsi 


seriamente della cosa pubblica. Ora si fanno pro! 


getti, che pur troppo si mettono in esecuzione, iquali 
sarebbero buonissimi se Napoli ‘avesse-‘già tutto 


quello che gli abbisogna, ma ‘c@rtare di fare ab: 


bellimeriti quando si manta di acqua, di selciato, 
di comunicazioni tra un quartiere ed un altro, di 
pulizia interna e di mille altre cose, è come chi 


‘trovandosi ignudò. o. pezzente cominciasse dal prov: 
| vedersi di guanti! Voi ‘mt direte forse ‘che' queste 


| cose starebbero meglio in ‘una’ cronaca internà di 


qualcuno dei nostri giornali ché ‘tion'iù ‘ina’ corris 


spondenza; in parte avreste ragione, ma'siccome il 
municipio non pare molto ‘far caso delle’ osserva» 
zioni che su tale riguardo gli sorio miésse da quasi 
tutti î periodici di costà, ‘mi provo dî vedere se 
prendendo una via diversa si arriverà ad ottenere 
qualéhe maggiore risultato. Intanto è gerto che per 
la festa di S. Antonio avrebbe dovato fare 0 dire 
qualche cosa. Speriamo nel venturo 1864. 

La Corte di cassazione ieri, accogliendo il ridorso 
del procuratore generale presso la Corte d'appello; 
ha annullata la sentenza ‘per la quale la sezione 
d'accusa aveva dichiarato, in' datà del "It dello 
scorso aprile, non fatsi luogo a proceditilerito a ca! 
rico del saterdote Giuseppe Gravone, parroco ‘di 
Pietra Santa. 

Il Gravone età) come sapete) accusato di avere, 
col mezzo di’ minaccie di ‘perdizione eterna, otte» 
nuto da certo Gonfalofie, impiegato présso la Cassa 
ecclesiastica ‘di Napoli, ‘mentre’ giaceva ‘în letto af- 
franto da crudel morbo e quasi moribonuo, una ri- 
trattazione dei suoi principii politici ed'una con- 
danna del stò oporato quale impiegato regio! 

Siffatta sentenza della Cassazione venne accolta 
dal pubblico con vero favore, taritò più che sì sa 
pevano gl'impegni che si ‘facevano in'sensò con- 
trario dal partito al quale il Gravone appartiane 
anima' e corpo. 

In tal modo nel mese venturo avremo due tatise 
assai interessanti, quella ‘della principessa Barbe- 
rinî, e quest», nel quale, oltre' it parroco Gravone 
havvî anvhe sotto la stessa imputazione it P, fgna- 
zio D'Aquino dei PP. Pii Operari. 

In occasione della festa nazionale furono ‘gra- 
ziatà di S. M. 180 condantiati ‘militari’ pèr'diser- 
ziohe o'rénitenza alla leva, i quali aveano già fatto 
una parle della loro pena. Vennero posti in libertà 


soddisfazione dalle famiglie degli interessati. Anzi | 


so positivamente che nel basso popolo fu un vero 
avvenimento. La maggior parte dei graziati appar- 
tenevano a questa città. 

Giovedì ebbe luogo la celebre processione’ dei 
Quattro altari. Il generale Tupputi rappresentava 
il re. Tutto si passò tranquillamente si osservò 
però in quest'anno minor concorso di: guardie na- 
zionali che non nel passato : ne findagai il motivo 
e mi fu risposto che la milizia cittadina è stanca 

| di essere adoperata per le funzioni ‘di chiesa; dac- 
| chè il clero non vuole: intervenire alle feste nazio- 
' nali. In verità io non so dargli torto e. credo che 
' ha maggior buon senso di tanti che pretendono di 
averne moltissimo e che: pure gongolano di: gioia 
nell'essere veduti col cero in/mano « far corteggio 
a monsignor Tipaldi, ‘che è il più ‘gran némico 
delle nostre istituzioni! Intanto un industriale ha 
approfittato di quella: solennità per appropriarsi 


| 


Vi i . Ù 15; 
La questione polacca ‘è stataviori éd' oggì argo- 
mento delle! deliberazioni, dellConsiglio de' ministri 
€ quantunque..non siano. palesi stultè le: decisioni 


‘prese definilivameatte, tuttavia: crediamov di poter 


assicurare che esse sono nella. buona vià. j 
A. Londra; come.a Parigi,.si credeva di aver falto 


i assicurare che il péricolo 
di veder \° i > siibundo ton 
tali ed unirsi. alla: Russia: non. esiste; ‘più. Egli è 
però. con qualche condizione, sà Inb andiasù 

I sei punti. proposti dall'Austria hanno: ricevuta 
dalle potenze occidentali una forma; che. ne 1man- 
tiene le basi, ma che. dù ; Inogo: ad un'interpreta- 
zione. più larga. di quanto: si desideri a. Vienna, 

Il governo. anstriaco adunque. ha proposto, alonuni 
emendameati..agli articoli 2.0.3. concernenti la 
rappresentanza, nazionale e l'autonomia amministra- 
tiva.da concedersi. alla Polonia. per la ragione: che 
essa non, può..chiedere. alla. Russia di fare. alla Po- 
lonia concessioni maggiori di quelle ch'essa stessa 
vuo] fare all'Ungheria. 


Siccome la redazione anglo | permette di 
scredere che sì chieda per la Polonia un esercito 


nazionale e' finanize separate; così’ l'Austria pro- 
pone un’altra redazione, ‘conforme 31 propriò punto 
di vista. È probabile che questo, emendamento: non 
piacerà, gran, fatto ai. gabinetti: di/Londra e di Pa- 
rigi: ma è. pur. probabi:e, ch'essi ,cederanno per 
raggiungere finalmente qualche. risultato. 

Si,è annunziato.che le potenze occidentali. ave- 
vano abbandonato. la: domanda d'un. armistizio e 
d'una conferenza, per. riguardo all'Austria, ma que- 
sl’abbandono ngn. si, riferisce che.al programma; le 


+ potenze, si, riservano intera libertà intorno alla re- 


dazione, dei. dispacci che: serviranno d’introduzione 
al programma, I dispacci; adunque della Francia e 
dell'Inghilterra conterranno esplicitamente la; do- 
manda. d'un armistizio, e, d'una conferenza. come 
preliminari indispensabili alla soluzione della que- 
stione, polacca, mentre. l'Austria non: farà. una si- 
mile domanda ;.ma, la, parte. ch'essa prende. al pre- 
sente alto dipiomatico delle potenze occidentali la 


ì sostripaeeà ad. appoggiarle.nei negoziati che avranno 


il giorno 6 e la loro uscita fu accoltà ‘con vera | ))j 


Si legge nel Courrier du Dimanche deli :44: 
Ci scrivono da. Vienna che il sig. Balabine, am- 
sciatore di Russia, ha avuto, la settimana scorsa, 
un colloquio gol cante di. Rechberg, ministro degli 
affari esteri d'Austria} e/nén: gli ha celato che il 
governo dell'imperatore Alessandro ‘non può accet- 
tare il principio d'unà conferenza o d'un congresso 
destinatirad oconparsi; degli affari della: Polonia. 

La Russfa al'contrariò non vedrebbe ‘alenti în- 
conveniente in ciò che la questione fosse trattata 
individualmente è Pictrobargo: dai rispettivi amba- 
sciatori, 

Il conte di Rechherg. deve aver risposto che non 
poteva far altro che dar atto al signor Balabine di 
questa dichiarazione, ma clie dibitava ch'essa cor- 
rispondesse pienamente ai voli ‘delle potenze occi- 
dentali. 9 


Il Morning Post. del; 43 giugno ha quanto 
segue» da -Berlino in data. del 42: Ì 


Lettere private ricevute dà Varsavia annunziano 
che siscoperse ultimamentè che 


lle potenze; occiden- — 
certo che le; proposte. occidentali. saranno, acceltate, - 


un'azione decisa e. risoluta. 

Pideque all’Austria il’ sentirsì ricercata 
ed .acearezzata , dalle . potenze ‘occidentali: 
forse le piacque altresì poter assumere verso 
la Russia un’ altitudinè imponente; ma’ se 
trattasi di andare più ih là, incominciano 
le. esitanze e così .la..Russia come le po- 
tenze occidentali hanno ‘argomento di dubi- 
laré, che non si troverà a Vienna “nè un 
amico molto sicuro, nè. un avyersario molto 
a temersi. 

Le potonze occidentali per finirla © con- 
chiudere. qualche, cosa riguardo alla Polo 


romia aveano sostanzialmento aderito ai sei 


punti proposti dall'Austria e ‘glieli aveano 


‘ iimanititi per la fiale agcèttazione. Ma a 


Vienna, stando. alle. più, attendibili. informa- 
zioni, si discusse moltissimo e si trovò ee- 
cessiva la proposta dell'armistizio non che 
la concessione’ he volevasi fare all’ auto- 
nomia dell’antico regno di Polonia, per cui 


wr Sì, finì coll'accettare il disegno. di una, cor- 


ferenza, solo perchè essendone assai. ela- 
stico il’ programma esso sì presta ugual- 


. mente, a tutte le combinazioni. 


« Uniamoci alla Francia ed all'Inghilterra, 


‘avrébbe detto:«i) "confe di’ Rechberg, per 


der deve tutto quanto sul municipio, il quale non 
seppe e non credette opportuno di. illuminare il 
paese sul motivo della istitozione della festa e sul 
significato che essa ha pei borbonici. Non tutti 
però, furono così noncuranti e così pazienti come i 
nostri Padri, Coscritti , giacchè molti stabilimenti 
con lodevole iniziativa presero . a protestare contro 
il mantenimento. ufficiale di, essa e fra gli altri 
giova notare il Museo nazionale che, dietro accordo 
spontaneo dei suoi intpiegali, fecero inserire nei 
giornali di ieri, che lo stabilimento sarebbe cionon- 
‘ostanle rimasto aperlo come hei giorni ordinarii ; 
uguale disposizione venne presa dalla segreteria 
della pubblica istruzione. Speriamo che talè esem- 
pio verrà imitato nell'avvenite anche da tutte le 
altre amministrazioni. La guardia nazionale pure 
con apposito suo ordine del giorno stabilt ché oggi 
le guardie dovessero consetvarè la fpiccola te- 
nuta ad eccezione di quella ‘al palazzo reale. Il 
ag solennizza questo giorno non per motivi po- 
tici, ma per forza d'abitudine e per avere il pia- 
cere di godersi un giorno di riposo dì più. Il'mu- 
nicipîo che non credette di dover ititetvenire in questa 
faccenda, temendo‘ d’incontrare' viva opposizione 
nella popolazione, a' mio avviso ebbe torto, giac- 
chè per alcuni che avrebberò gridato, a mezza voce 
però, avrebbe avuto il plauso di tutti i buoni che 
non sono pochi al certo. 

Il torto di questo corpò uscito dal suffragio po- 
' polare è di essere impacciùto nei suoî movimienti 
e dî non avere ancora quella mossa' decisa ‘e si- 
cura di chi si sente veramerite penetrato della sua 
missione, Tentenna è dorme troppo. Vi sono in esso 
delle eccezioni, è Vero, ma queste sono in troppa 
| minoranza perchè possdho fare grandi cose. Tl male 


èche tutti si” lagnano di luî, ma ogni anto rigleg- 


È | ben 5,000,000 di 
una delle lampade che erano poste sugli altari stati frubli: d'argento consistenti! perla maggiorparte in 
innalzati nelle vie che, doveva percorrere la. prc- «buoni del tesoro furono trovati/mancanti nelle casse 


cessione. dello stato. In loroInogo vi: avea ‘una ricevata 
4 | della stessa somma. sottoserilta’ dal: governo nazio- 
© ____ —————__m& - nale, 


i | ‘| Dicesi: che: le linee telegrafiche' di Varsavia siano 
CAMERA DEI DEPUTATI PATTI 

Leggesi nell’Oss. Triestino d8l'13' corrente: 

Per ordine del gerierale Marawietf, il governo di 
Mobhîilew fu posto ih iStito d'assedio. 

Il governo nazionale decretò l'istituzione di tri- 
bumalî rivoluzionari pet i così detti delitti di Stato, 
stabilerido pure lè pené par ogni delitto. Sono con. 
siderati comie tali quelle azioni che tendono ad in- 
debolite l'attività ‘del’ guverrio nazionale, nd'a rén- 
dere vano il movimiento rivolozionariò. ’ Per questi 
delitti è comminata là pena di morte, la perdita 
dell'onore, resa pubblica, e l'esilio perpettio o tem- 
porario. Ove non sî potedse' fàr eseguiré 18 pena 
‘ dî morte, il' esnidatinato sarà dichiarato fuori della 
legge. Un cittadino è obbligato a, denunziare l'al 


Finalmente la discussione: ‘intorno ‘alla | 
petizione del sig. De la Field' è terminata 
oggi. coll’adozione dell'ordine, del, giorno 
puro e semplice, proposto: dalla Commis- 
sione. 

Questa doveva esser: la sola conclusione 
d'una controversia, la: quale non avrebbe 
dovuto neppur sorgere se le preoccupazioni 
del foro non ayessero trovato modo. di. .in- 
trodursi nella: Camera; rispetto ad una causa 
nella quale il ministero età certissimo ‘di 


vittoria. pat beofr ni dra eotettuali alcuni 
Per : ; | im militari. Ogni accusato ha diritto 
La Camera ha quindi continuata la di- {sità ditesà.' Sj"istitaicaniia dA dl GIRA del tte 


stussione sulla' politita* estera ‘cor un lutigo 
discorso, dell’onor., Bon-Compagni,. ascoltato 
con molta: attenzione, @ che sarà terminato 
domani, 


bunali rivoluzionari, Quello di Varsavia: ha sotto di 
sè tutti, gli ‘allitanti délla città è dei sobborghi sèriza 
zione, esclusi‘i militari inattività di servizio 

che sono satfoposti' à' speciali consigli di guerra. 
— Secandò tin rapporto pervenuto illa Gazzetta di 
Pisen' dalla Slesia superiore, té bande d’insorgevti, 
che trovavansi alla' prima metà di maggio ai con- 
‘ fini austriaci e prussidni, si ritirarono verso l'Est, 
cioè verso la: Podolia e Jà Volinia, onde far ere. 
dere al mondo che anche quelle. provincie si tro- 


‘vino in piena rivolta, A quarito' sj i capi si 


_——_——_—_—_—___m 
QUESTIONE DELLA POLONIA 


Si legge nella Presse di Vienna! dél 40. cor- 
rente : 


. PRES. peg si ordini del giorno rispettiva- 


» 


iapifazno la-caseliga di Ripe -febalnichi 
IAA A 


. Lo Czasppubblica, unrrapporto,deli\gowerna- 
tore. civile *ti Varsavia al. diceltore dela com 
missione governativa dell’interno, in data 30 
maggio, del seguente tenore: 
i10 Dai mici ‘\anteoederiti rapporti Vi B.'fa posta a 
‘cognizione del’ !passàggiodi militari ‘prussiani ar- 
mati (bin questo» territorio. «Esso'ravvedne *al::93 
aprile, cioè due:drafgoni nel villaggio di 1Strojec, 
(07:l dragoni . presso ila iposì! dettarrGrobla,! ed al 
15 aprile’ il ‘genetale Bornstedt; com ‘ufficiali, nel 
“villaggio di UGola. »Itocapo distrettuale» di;Wietan 
+ sì trovò perciò ‘indotto rad invitare it commissario 
‘tonfinario’ dî-Oleszina ad'un convegno il» 20vapt., 
onde: fare! dei ritidui»sil ‘fatto della violazione del 
‘confine, e ‘ciò in’base degli*articoli: 18 16 19 della 
GbnvenzionevA did wispose il consigliere provinciale 
di-Rosenberg, in data 2 maggio) non'essetvi diso- 
igmiò» d'incamminare:un'inquisizione, \datchè per ras- 
sicurazione del generale ‘Bornstedt, del 23 aprile, 
Inun' Si trovavano: distaccamenti tdi soldati prassiani 
‘armati’ sal territorib ‘polacco ; “all’infaori delle pat- 
tiglio ‘che perlustrano! i ‘confini. ‘IMmicaricai quindi’ il 
capo distretmale-d Wieltn'di desistere da ulteriori 
| Unralttativeo"Biccomo?)perd* tali Violazioni» di+confine 
Igil/ripetono;’ essendo giùnifi'va ‘Dimbrowa, val 21 
maggio, due ' ‘dragoni’ prissiani armati, ‘608ì prego 
DESV. di'dafnii'istrazioni sé debbano incammintitsi 
passi ufficiosi riél'sehs0l'dellar convenzione: 
pia na49"{ I ’ 


fo ollaup ib i10igy 


il, deputato Massari. 


La Camera delibera négativamente. i 
CR,SPI. esclama. ripetutamente chela votazione 


per buona pezza a discorrere {ra i fumori jnces- 


naiurali confini, osservando che chi fa una propo- 


SINEO osserva. che sarà il primo caso che una | 


‘manda che sia riservata per l’ultima la votazione |, 


DATI IGUPIAA D'AMERICA 0. 
 Serivono: da Nuoya. York in. data .2 giugno 
sal Morning Postede} 43 : ts a 


‘prendere in considerazione la proposta medesima. | 


(00 La iguerta assume ‘un ‘earattere ‘sempre’più cru. 
dele. M gerierdlo © Hifiter “fecé sapere al*presidente 
ù cia per fund ped Irevocato l'ordine ‘di 
giustiziare 'gli ufficiuli ‘db ‘thè comandanò truppe 
‘di silit0on ieri Negli ‘farti iriipiccare ogni ‘ufficiale 
| ribelle ed ogni possessore di ‘schiavi' che ha ‘fra le 
- titani! Dietro! questa’ dichiarazione', ‘dicesi ‘che’ il 
igoneraleMunier)Sîa ‘stato ‘congedato. na sii? sro ; 

\° Gontinuamio: lo'‘operarioni’ militari ‘contrò Vieks. | Molti deputati; escono dall'aula. i 
‘buirgi MAP ultimo” assalto! il perito Grint! ‘6bbe | MANCINI sviluppa ;a dungo. .il suo ordine , del 


.ch ara di astenersi da (ogni votazione, 


rgerlo adesso. 
Si. conchiude ;coll’accordargli ulteriormente la pa- 


z 
—  —————————r_rreo“@e«a@]”q rene >" 


Selo 
‘ a ‘perddre in°s6HP90 ‘mitiiti 2500 uomini fra imérii fogiorno. — È appoggiato. 

so mita tinihgeo “cosmos sT19 fiano pri CAPONE dichiara di astenersi da ogni vota- 
“noNof Si biitio wlteriorî notizie ‘dell'armata’ di Leé {zione 

tselidiiMioineicnio2. slia ifido ibn 11ome het TECCHIO .e CHIAVES dichiarano ugualmente di 

» MUgendtàle Hanter ‘spedità fra ‘non ‘mòlto ‘un rastenersi dalla votazione, perchè furono consultati 

\madvo0 'ebrpo ‘di Aftippe'; tom poste di megri Dhela «nell'interesse;dei querelanti contro, il.sig. De la Field, 
siriano ssnotog ollab os; m } 1 e in qualità di ayvocati: diedero ;il loro privato pa- 

TUNa parte dell esertito’ del gerierale Price tra- {POP È [at 

versò il fiume Arkansas, ma fu respinto daî fe- {iv L'ordine del,giorno, Mancini non è approvato. 

Mprali sionoss0 uh PA approvaio (invece a. grandissima maggioranza 

l'ordine del giorno puro e. semplice, proposto dalla 
i «Commissione, 

Si ;passa (alle 4 e mezzo) ;all’altra parte dell'or- 
dine del giorno .che porta. sil. seguito delle interpel- 
lanze dei deputati Macchi e. Ricciardi, sui documenti 
diplomatici presentati‘ dal, ministero e dal, deputato 
Bertani sullo; scioglimento della societ) la Sqlida- 
sietà democratica di Genova. 
in BONCOMPAGNI. Una disonssione sulla politica 


i inCAMERA DEI DEPUTATI | restera potrebbe ora parere superflua, giacchè que- 
i rta fui (esastimente: definita con l'ordine del giorno 
SEDUTA DEL 15 GIUGNO ‘del :25 aprile 11851 
1 Prsiaiita Cassini ‘Tuttavia !nòn./c’è forse «esempio di paese libero, 
La tornala è aperta, alle ore 115. pom. colla {dove gl'interessi sésteri; nono siano di tanto in tanto 
‘Jeylura dei verbali delle due sedute del 13 cotr., }.idiscussi. 
‘che vengorin approvali senza opposizione. Occorre discutere i dubbii che possono, esser jn- 
Si e lt ser sorti) ivveonsigli da dare tal»governa; da. fiducia da 
ASI albori arecchi congedi. : 


" : se ” Qi\aecordarsi ai ministri. 
Sì legge il-&dnfo Melle:petizioni, alcune delle quali |; E: dubbii (d'allora in-poirpoterono mascere così 
« vengono sdighiarate d'ungenza.; » : 


4 nell'interno del: regno, stone: all'estero. All'interno 

| (PRES: (comunio ilirisultato della seconda wota» | perchè il voto fudato in ‘un momento di seventi 

zione per Ja nomina di due.membri che mancavano sstraordinarii.. Quando: si credeva che tulto avesse 

sons completare» da;Gommissione )per da' sorvegliurizà | a. compiersi rapidamente, .ciò.non savvenne. Si:su- 

sulla Cassa doi «dapositine prestiti; | Non ‘ottenne; là | scitarono adunque dubbii nel paese; la fiducia ri- 

fiasoluta:che'il deputato -Monticelhi, il | mase indebolita. > 

quale viene proclamato membro di detta Commis- | Se nè suscitarono aMPestero. Sono essi espressi 

crsione. ; Quei (chel gltennero «i» maggiori, voti farono | nell’indirizzo del Senato di Francia ,all'imperatore. 

gli onorevoli Depretis e Crispi, fra -#:quali visarà | In quell'indirizzo si suppone chè l'Italia abbia de- 
«quindi baHottaggio, | [istito dalle isue (prime crisoluziòni. 

.PETTINENGO presenta una relazione sapra un La politica estera, non ;può ;condursi bene finchè | 
‘’progeito di legge, per maggiori spese sul bilanciò | rimangono al difuori incertezze sulle intenzioni del 
della guerra.,, ; db den { i ‘puèse e 'del suo governo! Importa di ‘spiegarsi sui 

Si procede all'appello. nominale, il pan senve - principi ché sono) il fondamento della nostra; poli- 

anclie perla atazione,.di ballottaggio suddetto, | | tica, il perno della quale è l'alleanza con la Francia. 
‘ PATERNOSTRO silerisce sull’elezione di Castrò ‘ Nessun paese fa case grandi senza alléanze. 

cale, a vvengia nella. persona; del: signor Maiorana *'’ Non può esserci’ biiona politica rivoluzionaria; 
Alatabiano Salvatore, proponendone la conyalida- «duna ‘politica tutta: rivoluzionaria, che, stendesse a 
gione, ad onla, di, una, prolesta.di molti elettori, pet - far passare nel ,goxerno le abitudini delle rivolu- 
violazione dell'art.,82, della legge.elettorale: Nel- zioni llavrebbe respingersi per due ragioni, La no-;| 
l'ufficio yi futono,7 voti pro.e 7 contro, Il relatore ‘stra’ epocà'‘hon' è rivoluzionaria;questa politica non 
«fu incaricato di proporne nandimeno,}a conalida- ;.è italiana, e. l'Italia deye.all’averio. provato;la sim- 
RIONE, a. , patia dell'Europa, 


| PARLAMENTO ITALIANO | 


<0 


ZIONE, |... e % vii A ì Si 

î GATTI ne propone invece l'annullamento. | Delle alleanze poi, tra le quali si può scegliere , 

« BINEO, parla a lungo Jn quest'ultimo :senso.,,; | per l'Italia, nessuna è più naturale della ‘francese. 
La iusara è proposta, appoggiata e.approvata. |» Non: sì fanno» insieme cose così grandi | come 


j UINETTI: dice poche parole contro la chiu- quelle, che la Francia,.e l:Italia. hanno fatto senza 
“sura in, 0zzo-.ai rumori dèlla. Camera. | ‘stringere legami indissolubili ‘tra le nazioni che vi,. 
Dapa di ciò, guesta,, udita per, ultimo il relatore, ‘‘harihò cooperato. L'imperatore diceva quale dovesse | 
ibera ione sia, annullata + clessere:S1 fondamento di quest'alleanza. 


PI Lala che il deputato Valerio intende Condizione di una buona alleanza è ch'essa mon 
piecnelana il ir dela uerra, su :mulamentb pesi sopra nessuna delle parti e che s° arrivi ad 
dell'aniturme del corpo del Geni miliare jlare., ; | intendersi sulle-gravi-quistioni. 
5 Non, essendo, spresente..il Air a 0 Veramente qui esiste, un dissenso, profondo. La 
‘ogni - deliberazione rsu, questo proposito iene. Francia figuarda come necessario il dominio tem- 
MPA 9 af i i pia on ia Vene gp ipod ce 
“ .Finalmepie (alle, 3 e, mezzo) .: $ 50! oma dal in poi è il più grave. fastidio. 
dl del pr nei per pe n alt d'Italia. sa 


“| zione n° 8916 (De la Field). © ©’ 1|wenezia; ma questa non si può sciogliere senza un 


UmfhiePprépiosti Valli Wommissione e dai deputati ropea. Quellardi Roma, all' opposto, "dipende tutta; 
: Bho i Sineo. | n 3 dagli accordi tra noi. la Er cia. Con quest” ul- 
so Noi" 0 (già e | tima questioné sono î casus belli che moi a-; 
«Muncini; anto, re è no pontificio, 
prebedtato quest! alli i abbassare la 
de SI di La T E abruzzesi 
MASSARI osserva che l’antecedente seduta fa riganti,» che 


CRISPI sostiene che si trattava della votazione | legata d'amicizia al papa, governo del quale 
pel, suo ordine del giorno, il quale se fosse stato | non ha principii nè interessi comuni. Essa non fa 
respinto, non 'loglieva che altri presentasse e | che proteggere il'sovrano” spirituale. prificipio 
senato un nuovo ordine del giorno, 5 del non intervento è il’principio della politica fran- 

BROGLIO col resconto ufficiale al’a mano della {ces in Italia; questo principio è dichiarato, | ese- 
seduta Serale, di sabato scorso, appoggia quanto disse | crabile dal pontefice. Gl’interessi del pontefice sono 


CRISPI insiste, nella sua versione. dell'iniperatore favorevoli. L'affeziore del ‘papa) è 
PRES. interroga Ja Camera se abbia a dare la | per tulli i Jegittimisti, peri nemici di Napoleone: 
parola al deputato Sineo. starebbe coll’Austria se .l’ Austria potesse ancora 


è illegale, popolazioni ‘italiane: il dubbio ,: se d' alleanza. fran- 
MANCINI osserva che la Camera può deliberare i cese: possa essere ancora; il perno, della polilica 
anche pantro il suo-regolamento. L'oratore continua | italiana. crm i; 


santi della Camera. ; { Francia, vo tenierle. il broncio ; 0 coltivarné; 1? ami- 
CIIAVES cerca. di ridurre.la quislione a’ suoi | cizia aspettando le occasioni. 


sta ha sempre il diritto. di svolgerla, purchè sia * secondo ‘sarebbe riconoscere lil''Iniale è' confessare 
presentata prima. della chiusura della discussione |.di non; potervi rimediare; non resta. chevil [terzo 
generale. + partito. 


proposta venga, posla ‘ai voti senza essere svilnp. ; împossibilità di diventar nemici |, ‘sarebbe 'ùn’ ‘ami- 
pata, come si yuol procedere riguardo alla sna,Do- | cizia troppo fredda, } il 


LR alia RERE O Sori ivo pareri N ii 
veri ì - v'all'alleanza francese ; 1’ occupazione ma ‘av- 
giudiziale, non si può a meno di metterla ai voti Vennie ‘in'un tempo che piva delle eireditmizò 
per Ja, prima. Interroga la Camera se abbiasi a ! attuali esisteva, 


La Camera delibera negativamente, | venuta ‘a quella risoluzione di'‘occlipar ‘Roma che 
CRISPI ritira. il proprio ordine. del giorno;e di- Li'tutta l’Italia [deplora. 11? | ni 
i 


Si discute. a;lungo ,se-0 meno-il deputato Man- ' sconosciute alla Francia prima del 1848, E ciò si 
cini abbia 0 non. abbia ancora sviluppato il suo or- © intende. Nessimo stato ‘è ‘conoscito, se' non ispiega 
dine. del. giorno, e;.se, gli, competa .il diritto di svol- ‘| ‘una grande \operosità ‘politica. Quale era questa lin 


L'è un altro graye ; la. questione della 


Dirimpetto a tuti questi fatti | sorge in tutte le 


(Gi ‘sono tre partiti: 0! dichiarare ta guerra alla 


Tl primo partito non l'ha ‘proposto nessuno ; il 


Ma quest’ amicizia non può fondarsi solo' sulla 


In primo luogo bisogna ‘renderei conto, di que 


Studiamo però in quali circostanze la Francia sia 


Le. condizioni: politiche dell’Italia, erano affatto 


Italia prima del 1818? Nessuna. 


Aggiungete le condizioni degli animi e delle | 


menti in Francia per la rivoluzione di febbraio. 
Un'altra considerazione è chie nel (momento %in cui 
la Francia era più.agitata da. questi Itimori, Luigi 
Napoleone, manifestò un concetto più benevolo. al- 
l'Itslia che generalmente non prevalesse. Prova n° 


la'/sua lettera ud Edgardo Ney. In-quella è il'prin* |i 


cipio di tutta J'intenzione benevola ;che manifestò 
di poi. ” ì 

Un'altra considerazione di cui dobbiamo tener 
conto è “il'contrasto che gli ‘è! fatto “in Francia ‘da 
tutti i, fautori del.potere temporale del papa..Ora, 
Ja Francia si divide in scettici, ed in amici del 
papato. ‘To non dubito che coloro che veggono in 
Francia vcon'chiaroveggenza gl’interessi ‘della Fran- 
cia,  deplorino, le circostanze .che condussero! i fran- 
cesi a Roma. 

Queste considerazioni ci consigliano, non ‘per 
necessità, ma-per. giusto. apprezzamento, a rimanet 
fedeli all'alleanza francese; ma perchè questa resti 
salda, trovare il ‘modo di levar ‘di mezzo quella 
contraddizione, «nella quale.la Francia ora \sta in 
Roma, cogl’interessi dell’Italia. 

Quando ci facciamo un'idea dei negoziati, che si 

potessero lrattare, quando se ne presentino le op- 
portunità, .in qual modo potremo ' procedervi ? Qual 
base ammettervi? : 
' d'ivondicare Roma, come capitale dell'Italia ? 
Néssuno più di me è alieno dal rinunciare alla 
intera rivendicazione di Roma, e le osservazioni 
che farò di qui a poco, ve lo proveranno. 

Che cosa abbiam fatto ‘col’ voto del 27 aprile? 

Dichiarate le aspirazioni del popolo italiano. 

Lè aspirazioni però nel diritto pubblico non sono 
nn litolo, una ragione valevole. 

Î nostri più caldi amici, è i più indipendenti ci 
dicono che Roma 'appattiene ai romani. Dunque la 
rivendicazione di Roma non può servire di base 


{alle trattative. 


Un'alira via per ripigliare i negoziati sarebbe la 
domanda alla Francia di togliere gli, ostacoli che 
c'impediscono di farci ragione. ; 

Non desidero che l'Italia entri in Roma in con- 


seguenza d'una guerra. — La" quislione è ‘utta 4, 


morale, nè si risolve colla forza. 
Sa qual base trattare? Su quella del non ‘inter- 


: vénto. Qui solamente possiamo intenderci. 


Sin dall'11 ottobre 1859 Napoleone rispondeva.al- 


‘ l'arcivescovo di +. Îl governo si pri 


cupa «del giorno in cui ;oma doyrà essere eya- 
cuata dalle nostre ‘truppe. .Che cosa quelle. truppe 
laspieranno dietro di sè ? 

Nella Jettera a Vittorio Emanuele. 1’ imperatore 


' diceva: lo lascierò Je mie truppe a Roma.; finchè 
‘ non sarete riconciliati ,;0. Roma non sarà più, mi- 
| naociata da, nessuna forza regolare. 0 irregolare. 


Aderisto quindi all’ indirizzo che intendeva. se- 
guire il nostro ministro, quando dichiarava che la 
conciliazione resterebbe sempre lo Heapa del no- 
stro, governo, € che .il principio doveva cercarsi 
nel non-interyento. 

L’atto più esplicito della politica imperiale è la 
‘dichiarazione del 20 maggio nella quale. l'impera- 
tore proponeva, come base di una riconciliazione 
tra l'Italia e la, S. Sede, la ricognizione scambie- 
vole dello statu quo territoriale. 


La ricognizione dei diritti territoriali, del go 


yerno ponlificio, può, considerarsi solto due aspetti, 
ò come s'intende in Roma, o secondo il diritto 
pubblico. riconosciuto dalle potenze civili e dal- 


, T'Italia. Ì 


ico i Roma ilLterritorio 


pap SIA patrimonio della chiesa, 1°} 
on. è rimonio la chiesa, l’]ta- 
AL dbbligata fa difenderlo, © dopo l'Italia, la 


Francià è tutta 1° Ja cattolica. 
ediamio cos'è mi riconbscimento secondo il diritto 


‘f pubblico attuale europeo. 


Il riconoscimento? rispelto: al.diritto pubblico in- 
ternazionale non ha altro effetto .che di mettere i 
due stati, fra' i..quali il ritonoscimento passa, nelle 


relazioni :di, governi amici: 


il, Rispetto. al diritto. * questo tiganoscimento 
o ne dito che il a 


con chi si°stipulava' fosse ilisolo che avesse au- 
dorità legittima sul territorio, Ora questa tradi- 
zione è scomparsa dalle consuetudini del diritto 
pubblico di tutta l'Europa. Per persuadersene ba- 
sta leggere il/pratocollo pet) gli lati di Grecia, 
giunto. sui. giornali soltanto ieri, dove è ricono- 
ian che Ottonè non possa più essere re di 
FOR) 11 11 N99 IUIVETI i 
Dal momento ché noi non 'Vofllalmo,nè possiamo 
entrare’ colle! forza-in) Roma; iò.nenripugnerei a 


e PT, i eil 
DIO Apt ul Dica dani: 
‘Stati ‘Amici: NASO coni primo che ‘quel 
governo iticanoscesse il;pieng diritto dell'Italia,sulle. 
provingie perdute da esso 2 poi s'astenesse da qua- 


irta sjostil iiial , 

°Ito-eretd chie a‘ questo sostanzialmente ‘mîtàssela 
politica ‘del':conte (di Civobr;: quando veglissir di- 
chiarava non contrario a impegnarsi di: rispettare 
il territorio romano; ed a questo miri il Jacini nel 
suo''opuscolo, tel quale! non posso però @mmettere 
diga qamesi 1004 tile iis) omo) acts 


Qu 
leone. Ed egli .vi pone una condizi |> 
ne pl RIAO MI li Gio” a rito 
esporieliza prova impossibile. \E-lo provano i docn- 
menti, aiessi | francesi, 1-0 7 lo, continue (ripulse della 
corte, di R quei ad ogni riforma, 
Quando però l'imperatbré ‘intentièsse che questa 
stia proposta mon’ dovessa essere chie tm 'sotterfugio, 


meiliazione «del papa coi sudditi n n fosse, falla, 
A questa sua pro bdita piva porrebbe ‘in pra 
San 'înbdo ‘ammiettare, (Dolmen ione 


Oy ’imperat rada governo del papa; 

pe roy Posa dol ‘élié Non crediamo alle 
fossibilità "éHe @ss0Usi manteriga, n! oct» 

- "Poichè questo [dissenso vhap non: p'è sche, la e- 


ivile? col «consenso» (lei! romani.» |. | e 

ni i sì be, .ci si doyrelbe richiedere , 
arti LA BEZARE da irpini gli 

ti Fomani! “che ivi 'disdibessitnò lamostra dichîa- 


i, Se un, mini potesse cunce ire l’idea di chie- 
arci tI pia cadioy i eredenei ‘costretto 
A dividermi da ‘Toi per. amico the ‘mi! fosse! L'atto 
(the noivabbiàmio ofatto qui, dichiarando che Roma 
«è ;la, capitale; dell’Italia, è un silto, solenne che non 
uò,. non deve essere ritratlato ; nessuno può di- 
atienre ché ‘lo! sia! 103 10, AE, 
Néi'‘abibîàimo’ ditliiirato ‘quale era. lil vero: stato 
dell'opinione CAR; Reni ci getto Roma 
itale "Italia. La, nost icbiarazione rispon- 
EA ad di rino NAM GHLo Gidiond è. 11 peri- 
olo] <he da'‘questa ‘ dithisrazione iene; a Roma, 
non vedo sche da questo, soatimante I tral'quale sla 
ris, e, sentimento suscitato già al rincipio del 
piva ed a dato di tou "si Ratiti, dal 
‘Colletta? dat Rossi, le Spursino: dal'icardinale Pacca. 
Qukando4e dpibioni!sanoigenerali, rion.manca più 
she a: i avesse qPbapocnAo l'idea di No 
tna' capitale, quest’idéi sarebbe ‘passata fielle mani 
dei ‘partiti estratni. A ‘Tio cIeb | i{ 
i;Non bavyi tra Franci ma. AL mo- 
tivo di AA ge a dice: lo slo a Roma 
nell’interesse dei cattolici, + {1 
 L’onorevolle! Macchi | mon Gesgonso la peer 
alla Francia, ma.la guerra,a Roma, pontificale. 
Questo sitema 1 e detché rinforzerebbe 
Ne ragioni per cm 1a'Fravicia Stia Roma;' perchè 
sarebbe un ‘principî! @i-iiscordia fra egli ‘italiani, 
Ino Aa be; contro la; massima .che. abbiamo 
profana : Yontro l'impegno, che noi abbiamo preso 
‘di ‘ga 


sito Ta "Tiberà @tefa’ Chiesa: libertà ‘cho 
‘fiori d6V8 essere mnprivitefgio ma: il diritto co- 
mune: libertà che, ;nonnerelude tnite le precauzioni 
che lo stato deve prendere nell'interesse dell' or- 
dite pubbiiCo. ei Mi I SER N 
Vengo alla Converizione militare : \essa mira a 
uma gica fateci ai no: 
litica. eflicace 2 .To.non lo credo. Fine 
Ù governo Pentito LogbirbPa © Geesia atcordo 
LEE “Prandi ‘potrebbe impediregli diutì che que- 
sto governo accorda al brigantaggio.}...;1! | 
La convenzione, però di cui si parla, come quella 
del, 1861, è Ja. più terribile condanna ché possa ca- 
dere Stil governo romano, in'Quanto essa è la prova 
della connivenza) della Corte: di Roma: colle mene 


acelleraite idella. fp il da fPaequag ila, 
L'on. agni domanda di rip: e: essendo 
l'ora tarda” la (sedì n tt se- 


guito della disetssionie rinato ‘a domani. 


io 09 I 4 


‘giugîio” contiene!) ‘10101 Lasi 

‘18 H;R,decreto i, maggio scorso. che istituisce 

dal 1° luglio. prossimo o diva Fring 
3 "poste în ndria, Ancona e 

menlnle affi sr io nile vomisin 

vir 2° decreto 6 corrente the conyoca pel giorno 

98 i collegi elettorali di Caprino, n. 59. di Castro- 


è anche, i Lagrange: 


altii vieiotani. La Galiitiv Uficiale del 15 


epr 7” 4 “pa 
Pari "09 « 7 pi 
e smania rina Ri x PRE Procter Sata nt ian PÒ LASA RE ii aaa “ 
" STIROZIA0I METTA dh ui 4 iui pù TTT Wi FETI F. rà usgnea î GEE È, 0 
villari, n. 95, e d ri, , 200; affinchè pro- tura M.\. superiore 401 venfo Had onì dei‘ (Corrisp en tilllate de Opinione) ® + 
procedano alla el fopro deputato capitati di risi pa ppt mo PO VISO RT 18 giano. 
‘’\Octortéà € rivmiseri efedi avanzarono daori- |. I mbdiipato 


unî Secondi * azi one €; sa'avià Ino: mende c ] La presa è Puebla noò ha” puotò le 
gi eo Yendicazione dei-medesimi. Avanzata da' essi’ ‘un |. °° Presa Pio lr 
di inese» fa di >] ars viort , ape disposizioni del governo relative all’inyio di rinforzi 


4° Una lista di decorazioni “mora » cui ndo tro 
i d’affizi ) commend. Carlo | Ber-., espilala' eredità Sali 
SAMO Matita I dit civile Ber pie Gaga” 


io civile in ‘riposò, 
U BUOI si ” 


3° Dhe.R, détroli, l'uno del 24, l'aliro del 81 © implorando giu ‘nel Messico. (Ciò si , “regioni, 
din Macalg: Sai 110 00 si tura d'istruzione sta già pro- ufficiali si @'eombiNi e Portia rele ; 
conì ‘rtigione, che nè la presa di ‘Puebla\nè quella di 


estro di lle. Per ordinò del si fucgia. la pere gag rogj 
senatore’ del ‘hegiio77? "Om è 050) Ringo de) gi TE Gan. sttestrito AL 19" fi dint dico, COR Juacra -iepa che) per ora vi 
ln PPS LS a e e igno d irale 0° Nan rep Ge i ia | Dei pa eepiio di lac dd (tri 
‘guenti: : | pain quella CIO, O TAO : Si tratta. d'organizzare un ésèrcitò che. 


? )% 


Masi cav. Luigi ior enerale, nominato co- |° UEsnsteb 
sli DOMA sin | 


agg eee tr trà ov) composto di volontari ed avrà per missione di is 4 1U 
CRE «dla: 1 junto IVA era : î 
M Va ly, (0) n €, ‘ale in. orti Ì Gioi 
disponibilità. Saline i serio Miro e ni |, Morti. consegnasi gti dia Gil 


manere nel Messico. Tuttavia è possibile :che. futti, È, 
questi disegni siano. mulati dal tempo e. .dagli ul 
teriori avvenimenti. In Francia si desidera gene- }. 
ralmente là ‘pronta finé di questa guerra, ma bensì 
comprende che 'il'governo* vuol essere conveniebte- 
mente indennizzato delle spese chie per questa dif- 
ficile spedizione ha dovuto sopportare, """! *° 
Un, dispaccio telegrafico in data d'oggi stesso 
annunzia Ja partenza di un corriere incaricato di 
portare a Parigi ed a. Londra le modificazioni 
dall'Austria alle proposte i 


si dopo Farà pom. del giorno 

pui 6 à o grugno Da. - / 

delta ‘iffitate' YerritòriaJe di' Cagliari: - Mani: NE po 

MI rome er “i tn. pi | sal Ti ita gio fps Aiace 
= n da de  territor. #", Carignang; Scaravelli sede g Py 18, di Torino; 

See ‘a 


trasferto e militare | Suora Serafina, religiosa del monastero ‘di'S" Gioi 
rritoriafè i. im seppe, chiamata al secolo csi line di Adami Ca- 
ti Sirtori cav Giuseppe,» ln6got) gen. a disposizione è irotiiva "jd; 97% di Brasasco, t07 
(del ministero della guerra, ;nominato comandante»; Più, 7 darf: giorno ‘ad'andi 1 e mesi 4. 


{del Comitato dell'arma *ùî fanteria, © 3 
î NB. Gonedisposizionie ‘ministeriale della sr fl Hi 
bo canal di Cite aperire GIRO! "I conte Terenzio Mopdani ministro ple- 
Ati ene +Ripotenziario.d'Italia.ad 'Alené, è arrivato 


che nei ‘circoli diplomatici: si attribuiscono alla 
Russia. Questa potenza nonssi m vali 
accettare la- conferenza ‘e Je- basi iati 
poste' dalle the ‘poteize? 1 RE 

:© 41 pubblico francésg! ta d'accordo .èòi giornali in- 
glesi nel crederà chela) pisa "di Puebla offra ‘il 


(generale. de ‘divisione militare tetritoriale di-Ca- 2 casa "la Pragso di Vienna testo pediicaioni seen pm gr 
l'e Brate cavi Mil Avogot: “gen. ‘a’ disposizione del 64 2a stag da gerisiime cd îl foglio da-moi citato confernia idoL- | Abichy 
ministero ‘delta tfr fgminalo membro" innorie No ti zie Pol i tich e tre la notizia da noi ‘datavi riguardo alle ‘intenzioni 


Warigi, 25. La France assicura che Forey 
Sta per|essere nominato maresciallo e -Baztiine 
senatore. » dir Ni onna amoI «atlag sllob 
Altro! dell, stesso dala. Elezioni ‘del Vi Gir 
condari a Parigi. Elettori pil, Bir 
votanti (29;162...Gueronlt ottenne 47,495. 


Rici sioti, 
ggior generale comand. a Torino. | vantaggio di dare una maggior libertà d'azione alla Foùché| Lepetletier 14016. Venne eletto Gue- 
al della bri- Francia «dalla: parte della Poloniavo«per parlare più roult. | st 553] xi <Peolibeo acilia 
esattamente, dalla. parte: del Reno: 'Ma è Qua E nie alAnti 
Nt" cat, LU cis oloni 1 TIRO NAZIONALE una ragione di più affinchè la Russia ‘faccia ‘prové Notizie di Borsa si. 
Viale Rersi | metaieaienirao GO Lieto Spedito ‘il seguente telegramma cir- | di conciliazione. ( e | == La == A 
PR ” colare, alle .prefetture..del. regno: Riguardo salla + Prustia: è «dubbio che in fin dei 


conti lo czar si lasci Ridare dai cattivi consigli 
che gli giungono da Rerlino. \P 

‘Se debbo prestar f i ad gina. Jeltera( giuntami 
da Pietroburgo, in quella città si giudica con se- 
Verità la condotta’ del \goverfio Lipari. Questo 
\goyerno ha la sventura di vedere che tutti i suoi 
amici gli si volgono” contro: ‘così è bias dagli 
uomini dî stato russi Ja ica non dè più 
accetta in Tagbillrei di did pil altro pre- 
diligono i governi forti. Egli è ben vero che di rado 


Accordata riduzione 50 p. 0j0 pel trasporto 
e di quella di. 8. A Ribile:principp» di Piemonte, | dei rappresentanti guardia nazionale al primo 
oltre quelle igiào indicate »in ‘precedente: [foglios se» tiro a segno nazionale ‘sopra piroscafi postali 


re ver 2 | Marittimi, Lagò Maggiore, Garda; ferrovie-dello 

Pi tgit n: dI LO stato, e. società. private. Concessa uguale ‘age- 

laniaiai girini di SM. volezza per‘ recarsi capoluogo circondario 04 

posi oi "ag ‘Cuma Inogot: | provincia: ai membri ‘Commissioni per scelta 
T gt: dnil, tersit, di | Uetti rappresentanti, 


là.| “id ‘line da inte) 
3 dra *eotanat pero ; 
PI Hr ; Ia PARiRa obprazio di S. M.: Essi dovranno éssere muniti apposito certi- 


Prestit italian NE! 
Li i diver) 0" 
‘Richignonò di 


ha; 10 di engo, tav, Federico, Inogot.{.ficata, prefetto e .sottoprefetto giustificante lip 109 Giypiora conan val aura ai» fer. VI Te 
pi vin 0 di cavalleria, ispettore vv reali. .scu-:| loro qualità. persa Gli animi in Prassia sono Bea og pitt mi Id. Lomb,- 
dene, 1d.; — set pree T mm 


raga otisognti — sl î p3 pes P, 
pi ero i ,. Martino veav.i[Agelo ;.. maggiore ‘ovimento potrebbe ‘aumentare ‘al*punto d inspi- 


Id. | id. Austriache__ |. 
i iale di |. Le perlustrazioni eseguite dalle truppe melj|:rar timore perfino ai cavalieri; della ed'ualef Id. id. , Romane IIRICOO Nb. 
Stato-M ; to uffiziale di Tius le tri Dop. a d 4 PE; LA gi 
ordina val Ca Ra dida e ay eireondario di Palermo non lastiano'dal pro-‘| vonte ‘di Bismark, ‘loro ‘capo. In A si to Obblig. id. Li pi 


questo movimento, giacchè» potrebbe: : ridestare lo 
spirito rivoluzionario’ anehe -în Questa monarchia. 
4 conservatori sperano®molto Jatta tRocpangena dei 
due sovrani, che avrà lnogo a Carlsbad ‘nel cor- 
rente mese, 

La Patrie di questa ‘sera ‘smentisce "le ‘notizie ! 
pubblicate dè certi ‘giornali intorno all’agitazione 
dei principati ‘uniti, riei' quali}; secondò ‘il Citato 
giornale, regnerebbe una completa tranquillità énòn 
si tratterebbe punto dell’abdicazion& dél principe ‘ 
\Couza, Sarebbe, anche «falso che Questi sià in.grande 
intimità colla Russia. 


senate:del.regno..1l Senatonè convocato durre-tuttodì ‘benefici effetti, chè anzi dai 
inesedula«pubblica'imertole@ 17 corrente” ile “ore rapporti inviati da «quel comando militare 


Azioni Gredito imob.“apafnzi»4 796 
ni. Pi 
£ pom. risulta; che-net-soto-mandamento ‘di Misil- 


"Feritezza. Pochi atti: on von 


— e Pbgpvego 7; “pm Dt de epica 

1. Interpellanze del «cli to Di Rave al mîni- Meri più che $0 disertori e renitenti alla 
stro dalle at "pagamento ‘detto ‘Hindito'] leva si sono parte costituiti e parte sono 
inscritte che-si-dice affidato Ma" nea nazionale; 


Ago o hi Wrstati stratti in arresto. 


a) Convalidazione del decfeto! di proroga alla { in così felici risultati, ‘ne verrà di conse- 
+ presentazione dei titoli di,randita pel.loro cambio; euenza ‘chie quanti ‘altri: fra disertori 6 °feni: 
<RIONAN CDOT» nanni see) pre vilMipiliianiiie uri anoLe quelle campagne, non tar- 
” "8 Rao î fl rendita” pel riscatto dei.$,déranno di per se stésst a costituirsi all'au- 
feudi. di Senis e.«Posada:in Sardegna; \torità. N'ni & 
d)-Gorivenzione'pet' traitisazione di liti colla 


| CAMERA DÌ pato ED'ARTia > it 
DI IPP, reo 
Ù Puezzo bei Bozzont «iztol 

, Dispacci telegrafici — Mercati! del ti. 

ll re Ferdinando'di Portogallo si recherà domani, È . ' PETE 
domenica, a Fontbjnebleni ma non ritornerà a'Pa- i sé ì SE & È 

Figi lo stesso giorno. Il re deve" recéréi a Lofdra È pis 3 

fra alcotti {giornî.* Gli ufficiali stranieri ‘ibeomini mi 


ittà di -Cazliari va I) i i Parigi per*recarsi al campo di UU QAS: 
citi di Cagliari; ary tall; pt dg ae wr da ba dava dara 
ipaditat' “personale in materia civi pi Riceviamo da ‘AVèllino le seguenti né- -Chalons. | ba spire vode: 
TO, Puro AFAARAIO da salaria civilo e com Lisa gue; giaro Sand ba en pubblicato un spuscolo Li be iL, a Ù 
i life nia TT i italato : Le donne all'Accadomia, € comi "il'Atba gr ii 3 ‘2000 
ch lotta i LHR ge perg petali Nella notte del 40 corrente un distaccamento 4 messione del.sesso debole nell'Accademia francese., Alessandria di E] 1 5 "aa pane ; 
asi di Cantarana fa ‘celebrata fa festa nazionale‘! di bersaglieri residente in Calgbritto recayasi | da ques'apuscolo troiamo una: curiosa, rivelazione. Misti | 12 52 96 ‘if 90 "95! 
“ Ratetaset tà (di qubl ‘parroco D. Poggio e di tuito | in Senérchia per sorprendere dei, briganti di.|, Vi sono alcuni. editori che peperone AS} eg deci. (741 80% 39 920261200 
Lal cléro., Al canio dele Deum assisteva la giunta»|:quel paese nelle proprie lor case, senza. riu- | {0h pel Leno! REA. PAGURANI Menini: gt i, Carmagnotà “ 30.196 9 ob ‘4500 
- municipale «meno il sindaco. Scîrvi, Però, nel'mattiio dell’145;1la: «stessa aero di ora Perno paria pai ja "} Casale volt 50 È 14 Ri - 
Ora'che albiito*soddiztitto al desiderio di chi truppa -sorprendeva ed “attaèchva 8 briganti è, politica, nè delle Proprietà; nd di Sica altr Ceva hi do. È; 06 
ci scatta a, al MÈ avvertire. ‘su quella montagna; ové da' n° vicino bosco mf pei veri rerepdb tipa giorno. (f{4 AÒTA | \Chiavegna | % 7 biro SA 
Lussseroli! ile di » ‘le altre lettere 6 i 120. Nes "N d | Ù , 85» mne i 
nolito ricevi SOMA Clebrasione della festa na eri Renn Fossano So anca ae O pe i 
sia. Krochè Rx) falle notizia mne. agali morto, un,.altro ferito, gettato ‘in’ un ‘burrone: | Scrivono da Berlino, 10, alla Presse di Vienna: Ulil'Ailano! 42 48 9840 52 .$5.. 050 
pr operetta rebbe We riempire ‘tn ‘ritmeto * éredesi che altri-ne-siano stàti feriti Fu rine re mandò uno dei suoi aiutanti dal principe erediterio | Modena dn Vede A 8975 
St0 pcb di Gagi Peano she vi hanno soltre | venuto uno stile, ‘niiltà munizione .di polvere | coll’. apdino. di cup "pu fi qualngoe da che { Mondovi #9 3131) Rn Coi 
“200 comunil. pig ‘he i {da sparo; quattro ' cappotti, molto panè, for- | abbia il gr een ma dal pa Pn ag Montevarchi 50 95 46 #9 I 415° I 
"Cambiamenti ‘di guarnigione, ll maggio, lardo e borse da polvèrè; Qaattro* mp Pan "i Bodils rr a Pa Novara] oa: (A di Gipi È 
‘‘réstimerito lancieri di Milano partito ata .Caseria | bersaghieri si ‘sono specialmente distinti .in cipò d'Danizica, che "al dichiatatà Aa es ida peri 49. BA V41 4600 ; 700° 
n ton 7. rp ite page agli Ultimi atti repressivi del governo, e implicila- Pinerolo 45 60 39-44 68 88 EI È 
mirabilmnto Bidingi. EM Combat la nerd | e MenI8 li isa PRIORA. 55, pf Bacon ivo 551 196-4620000 H 
*Tm Pepe” corner, Sane i.secvigi nelle, province ‘i. .Hl. Giornale di Roma del 12 corrente porta un La Gazzetta ufficiale di Venezia ha per dispac- { Saluzzo 15 38.87 ‘1500 
dell'Umbria, prestò importanti-secvigi nelle, pro i Roma del ì 1 ; uzzo ui do 009 Voi ee 
napolitané ve rimase circa «due anni e:mezzo. isdeoreto .dell'Inquisizione, ‘universale di Roma, in cio da Vienna 18 giugno= Savigl La % : M 
Henri del Camipo-dì ‘Sì Maurizio (sèépese la data'3 giugno, - te vergine Reg 2 nei È morto & Pragé il otestà, ig) Trosdjùi! ezdchi peer Lv f i È 20 - e ; 
sud cia verso Torino, ove è testinato Mi guar. | di tempo a abate Pietro Mongini di Oggebbio | ieliarono .il luuo., din ukase dell’»imperatore di { Urbi , 
bidibao.. | Novi perchè. questi abbia ja ritratiarsi forate e ltasloca tuti gl'impiegati cattolici dette pro- | Vercelli di 50 37,48 1) “Too Î 


» aaa! L iamonalja Nazione i.mente..di alcuni. suoi scritti pubblicati in questi 
RE Mi a. a i { ultimi tempi, ‘trascorso <il qual tempo, nel caso di 
fes':Dum Antonio Doc refgieve Mapcosrnpa, pari persistehzà,.il poverò parroco vien minacciato della 


".6té. fufonio: dal goyarod, Tra 


vincie dell'antica ' Polonia nell'interno della '‘Ru&sia;È 
ov'essì dovranno recarsi entro 15 giorni. ‘Th Bi 
tuania, ‘92 ‘implegati* russi “Gi aggregarono agl' in- 
sorti. mm 


(RDASA DITORINO i | 


115 giugno 1868. na toi 
96 . 


| Fonni ravari War metioli inte 
Banca pazionale Matt, |. 1870 lb ste 1sna 
Cassa peloe Matt. è. ipurile 2921, did 


- ital: Matti loi 
200 "peg mett ir 


raucese gli ordini religiosi, . pubblica scomunica e della privazione del beneficio. 
ece Bi lia ; &Lriuseì-a cumulare =la..s «Hi libro iches.più. a fondo toctd la suscettibilità 
soma AA î eghe.dotte.in.censo at adella Santa universale Inquisizione romana è un 
un suo compaesano. Ripristinate le corporazioni opuscolo suagale ad Intra nel 1862, avente per 
religiose «fecevritorno al-convenito di S. DA tito: Va veri: a lean prin [aqui 
ei j. ini itirato allora quel' ddt? (Ziod gromana : giustificazione parroco Pietro 
Pap: Ergo ea RAI o Rfiio con 10) Mondini contro. le menzbgne dell’Armonia e consorti. 
‘Mibeoni, Pr de Srna 3: Si 
® nîré' ‘irinttàmesite "ai stidicongionti in Pofitremoli, f = ” RI 
Taivgtà utili i) suse DO litenza  dallà ‘Stinta ° Leggesi za Bund in data di Berna, 14 giu 
Sao di poteri porre di siffatto peculio à favore gno Ra der ei . : 4 3 y 
dei suoi parent solu, negato, l'ezequatur al Breye, ‘ L'incaricato d'affari pontificio presso la Dieta fe- 
pontificio, perohè essendo»torgato, a-far parte deì d.rale ha fatto alcune rimostranze contro la con- 
religiosi in'seguito, della sua. morie givile, i suoi venzione conchiusa in ‘Torino il 2 piloni 1862 
> amepli, ro perilegge passaggio,ai suoi sulla quistione del vescovado de},Cantone Ticino, 
«GENERA È d'api di ò, contento di ‘questa perchè da Itale convenzione si troveranno ristrette 
risolazione ‘ché Ra Sicuro chè i suoi risparmi in avéenire letisorse delle Irispettive diocesi. WCo- 
SL i suoi it tito. ciù Loco. siglio federale sha.risposto...che su quest'argomefito 
noto per lettera al apo, di puella comunità reli- non era più possibile entrare in discussione. 
giosa. IX00R43 sO RE BID Sos | 
o Morto Don Antonio nel 1855, il padre Bonaven- 


i i ____ 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Parigî, 15. Il Moniteur pubblica una let- 
tera dell’imperatore a Foréy. * * 

S. M. esprime al generale e all’armata Ja 
sua viva soddisfazione e rinnova; la dichiara») 
zione di non voler imporre ai messicani 
governo che sia contrario al loro aggradi- 


mento, nè di far servite i, Ri 
trionfo di un partito qualsiasi. 
siderio che.il sico, Nigenera 

di un goyerno basato sitToiA] ore 
a vita novella e rispetti il diritto le genti. 
!| Dice. di attendere i rapporti. ufficiali per daré 
le dovute ricompense all’armata e al suo capo. 


ii 
Fia 
se 


[li 


RARA 


— SONTINVAZIONE D v INCANTO 


rcoledì 47. corr. e successìvi,. 
* solite,, sullo. stradale di Nizza, È’ 
3, nella fabbrica d'armi bianche si 
venderanno per mezzo di i 
rimanenti oggetti, cioè stiabole, lame; 
‘foderi di varia specie; metalli: di versi; 
‘ùtensili; con: forte) e grosso | balancièr; 
ece., al. miglior offerente:per, contimti.. | == 

Avegno: OLIvERO Estim.. giurato. 


SEMBNTE DI PORTOGALLO 


Presso il Consolato di Portogallo in 
ilano, via di Sì Maria Podone, n. 2, si 
ricevono commissioni: fino alla. metà. del 
imo luglio, per Semente bachi | 
RortogaMo incolume di malattia. |. { 
ù. dettagliate. informazis ni» diri- | 

rsì allo stesso Consolato tutti i giorni, 

n festivi, dal mezzogiorno alte pom. | 


PILLOLE DEPURATIVE 
scel, o Fot BENOU 


farmaco, conosciuto; in,Rrancia 
ghilterra per il, suo Lin successo 


stento dietro sa, 
eli cspedi deli at 


AMpelt, guarisce tutte: le malattie } 
della pelle, come sono le erpeti, scrofole, |. 
,, ulceri, buboni, piaghe, podagra, |. 
Ciaàscin' flacone contiene il 
Sia di servirsene. 

leali :\ Torino, farmacie Ce- 
resole,. vi x. Depanis; i vitinocal 
piazza Castello; Taricco, piazza S. Carlo. 
Milano, farm. Biraghi-Ravizza, corso Vit- 
torio Emanuele. Prezzo al Nacnue, fr..3. 


Ter E NEVRALGIE 


Li Pautlinia Fournier? 
mi il' rimedio per eecellenza di-tàli 
pci Wigono delle contraffazioni; e inni 
ricolose. E. Fovnwiga inventore, 
Mngito Sielionpot, Parigi. Fr.3 so | 

te commissionario 
orino, via Ospedale, 
peniita Torino, Bonzani, De anis; 
Dod Biraghi- -Ravizza , Riva-Pa ani, 
; Genova. Lertora, Lodòlà, 
Gregori; Firenze, Pieri; Novara, 


( f 4 to | kw scatola. A, 


principali frirmadie' d'Italia. 


08, ‘LAFFECIEUR 


Bob vegetale del doltor)| 
Dog veat-Lafieciortvautorizzato esgna- 
rentito gennin) calla firma del dott. 
Giraudeau de st-Gervais, guarisce ra- 
iotibore Ieaffezioni: cutanee, le scro- 
gn della rogna; ulceri; 


a sia” orifica e dall prenota duglî 
È adottato negli spedali mili 
rancia e nelle 
messò nella mubva far- 
a pra Questo. Atos. è 
to raccomandato contro le 
| malati segrete recenti è tuveterate, ri- 
de, fil mercio ed vl io- 


tari del Belgio, di 


ag eommissionario. in Torino 
onpoy.viaulell'Ospedalè, n. 5; Na- 
"ei, sitessà Casa, strada l'éledo, 9205. 
y fer ag!” del. Boyveau-Lalfe- 
al. prezzo. di 10 e di, 
Higlia daî farmacisti: 
1; Basilio; Ancona, G, Col- 
;odosta, Gallesio; Asti,, | 
 Aimonina ; Bassano, 
; i Zeneint Saltadore della 


‘nio nt, V paid Zarri; Brescia, 
SUE; 


; Crivellatià Caybl' Iedria, Delisle; 

Ogliétti; Castetituovo, Beica; 

Mer Pi Mur chiasi-Mirone; Civitaveo- 
© léfia, A. Mupzano; senco Gal 


ì; Fitense., 'R. Pieri; 


ing Do ieri Negri; Intra, 

pi» Leégndtiv 
ordini, "Fucili , 
iscivant, agorite genio. a) presso tutti 
‘ RR. E Micca Moldreà, Gemignanit. 
iboldi; Atesiag, vira e Mes- 
dic ni Faiano fu Ralfaele ; Mi | 
“Rivolta; e Sarlorio, 
deal di Tommaso; 


e nd ua bois 
let, Nd Gusto; Novara 


mae Ne 
ini, Bolari Caluri, C. P 
Pag Pegi Pont Canavese. 


hiò Alon ra 


sione Filippuzzi ; 


eg 0A joli; 
i 


Sho, AT 


CORE i 


FETI IROTERAPICO IN VILTADIIO 


(presso Serravalle Scrivia 1) 


CON SORGENTE D’ACQUE MINERALI 


difetto dal Dottore Cav. @. B. somanengo. 
Rimane aperto dal 45° maggio al 20 ottobre. 


| Per schiarimenti O) consultazioni mediche ile al Direttore in Voltaggio. 


Îo i ‘premi da vincersi sono: 
56 da' 400; 8 da 200; 16 dal 


bisti in) Toxino,.via Nuova; casa Melano, vicino a Piazza Castello, che;.distribui 
condi anche i prospetti dettagliati. 

IL detti Titoli sono i véri legalmente: emessi e riconoscimi dal Municipio. 

Si spediscono‘ contro vaglia postale in lettera franca. 


È oi avvertono i possessori di Titoli interinali ché non si ricevono versamenti 
'se Lt” preschtazione | dei Fitoh, è ed' il «AL Pe deve farsi prima del 29 giugno, 


CERTOSA DI PESIO 


presso, GUNEO (Piemonte) distante 4:ore da Torino 


a rtnrmenta Nar rico 


E VILLA DELIZIOSA 
I entidotto| dai signori :MAUREL è GRESP.; sotto. Ja idirèezione medica del sgnori 


dottory P. Botteros. allievo, del. R, Collegio CarloAlberto,; ‘ed. allievo dell’ Ospizio 
iù. Giepgnai di Torino, 


Apertura il.1° giugmo 1863. 
L' Amministrazione haveséguito nellostabilimento tutte le migliorazioni richieste 


pel conforto dei viaggiatori, 1ed. un'eccellente orchestra torinese trovasi pure a di- 
sposiziohe dell'Ammimstrazione. 


Prnessidiscretissimi. 


"SOCIETÀ ANONNTA 
DI NAVIGAZIONE ITALIANA 


«| Adriatico-Orientate 


BATTELLI A VAMPIRE POSTALI 
servizio: TRA ANCONA: ED''ALESSANDRIA' D'EGITTO 


E VICEVERSA, TOCCANDO CORFU? 
CO®BAPTTELLI DELLA SOCIETA 


N sérvizione «stabilito come. sotto. 

Partbaza; dai Amceoma;il £3:e il 29, d'ogni mese alle 4 pomeridiane. 

Partenza; da; Alessandeda i e.il a d’ogui mese dopo l’arrivo del 
corriere delle: Indie. 

Fermata. a: Gorfà ®. ore. 

Prezzo: dèi posti tra Ancona ed'Alessandria e viceversa; 

4° classe fr. 300 — 2° classe fr. 225 — 3° classe fr. LOO compresa il vitto, 

Indivizzarsi 
(Carlo) n,,,9,, Corino.;, all’ Ufticio «della Strada ferrata Vittorio Emanuele, 
p via Bisie du Rempart, a. Parigi, e presso, l'Agenzia, della Società in Ancona. 


Nuove pubblicazioni della Tipografia BARBERA in, Firenze, 


> LETT! 


Pu vomò, Studi imnorali ‘per Fiero Perrerri, — Un volume in-16° 


ALAUNITA Moe È ii canzoniere di Dante ALLiGmeni, commentati dal 
prof. G. 8: Giulianî (Collezione diantante). — Un voluthe » 
duv a” DI TACITO, SOGIRZIONE: da Benxannò DAvANZATI [aepcae dist 


mante) Due volumi » 


Lé opere suddette si trovano daj principali librai d'Italia. Dirigendosi all'Editore 
‘G; BA BERA in Firenze, con vaglia postale, saranno.inviate franche in tutto il regno, 


n TTOna pr 


i Re obzibne universale: Brevettàto în Francia 


. Medagliadi taclase Hon PIU' ACCORDATORI (s..g. d g) all'estero 
GUIDA=ACCORDO=DE LSARTE 


La Guida-Accordo è all'armonia musicale come la squadra ed'il compasso ai 
Itimori peometrici. (Estratto dal rapporto. all'Istituto), Con questo apparecchio ciascuno 
\pad degordare da sè Sil piano rapidamente, a giustezza (emperata, inappuntabile e meglio 
che: fioh potrebbe farlo il più abile accordatore. Sî applica Sènza bisogno di persona 
speeialò. 


rezzi.da.(r. 3% ed'olire. Dirigersi ai sigg. BUZIN e C., rue Richeliéu, 112. 


‘| «Ciascuno. .può  guarirsi da sè stesso 
di PIÙ DI D00 MALATTIE RIBELLI, od anche dichiarate INGURABILI 


teggerido il Trattato delle malattie. croniche eJoro guarigione del dott. S. THUMPSON 
Traduzion 


e dall'inglese. Opera iudispensabile. per, tulle te faviiglie. 
Presso E. f 50. 


Alla Libreria scuepaTTI in Torino è prèssò GARLO'fitu4za, farmacista, Piazza 
Pt na ) Gienova, depositario generale dei medicamenti Thompson. 


TIMIDI ia 


- BALNFTIE SEGRETE. 


Cori infection Cottin sì guarisce in 3.0 4 giorni dagli scoli recenti 
e cronici, i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e senza 
rimedio intéMò, — Prezzo del fiacon coll’ istruzione L. & — Nella far. | 
macia |Depanîs, vià Nuov4) vicino a Piazza Castello, Torino. 


debitoria nicatseatt dtt in ALIA 


PROCESSO DELABARRE, privi: s: g: d, g. 


a 


ber piombare faciimente i denti da sé 
Prezzo della scatola LL. 2. 


Deposito presso PAgenzia D. cr Torino, via dell'Ospedale, n 5. 


Ri: maggiori cagniz.uni, allUfficio della Società, Piazza, San 


g'pnitegimmenite di Phi PioLo Santi, raccolte e annotate da F. L. Poli- 
dor, proceduto da'un discorso di Filippo Porfotti, — Due volumi in-16° L. 8 — 


vocyBoLanio deri'iso toscano compilato da Pigro Fixpani. 2 volumi» 8 — 
» k —_ 


2 25 


3 50 

PORSIE DI GASPARO GOZZI (Conezioné ‘tucdante) _ Un Val, con. ritratto; »® 28 
ontahtdo Furioso di Lopovico Aniosto, edito ad uso della gioventù, con 

note (ed indice. dal dolt.G,- 8: Bolza.(bullezione scolastica). 1 vol. in-16° ».$ — 

ini 


<, 
° 


la stitichezza, l' albuini pria de I le. ga- 
sstriti, le malattie di ay nf i intestini, Il ‘emicrania, 
lì catarri, gl’ ingorghi, le scrofole, fa gotta, i reumati- 
‘smi, le malkitio della pelle, insomma tutte le malattie 
SA ei che” ripetono la loro origine da impurità del sangue ‘o 

degli umori. 


‘PILLOLE VEGETALI GHIOTTE pi CAUVIN 

La loro azione è dolce e non recan' distorbi, — An- 
È che a forte, dose non° pregiudicano —. ’ involuero zuc- 
E LIME 25 cherato ‘dà Toro un gusto gradevole e°le rende facili a 
ae CAUVIN, de PARIS. * prendersi. 


este Pitlule sono approvate dalle Facolà e raccomandalé. come il; migliore 
PURGATIVO e DEPURATIVO VEGETALE. hi 


Agente commissionario per l’Italia D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. di 

Presso Vandanti % 
1,2 scatola di, 30 pillole in Torino, 
Scatola’ di 60 pillole Milano, ‘al 


AVTIRIDE 


importata dall'Oriente. dal: Bots, PARATA 
Quest’ Acqua, provvidenziale, senza alcool nè avido; Arras i mali 


testa, \e emicranie, le neuralgie, comel pure le! affezioni: degli-occhi è fortifica ta 
ista. Essa rassoda le carni, previene 0 fa sere le rughe lele, e COnServ 
rende alla pelle Ja freschezza, e la colorita, l, medici ne, aj 


ono l'efficacia reale per l’uso p :licolare.., dan e fi pg soprat per 


fr. 


sail | te tr s 
pie fra 


r8 


2; 
» 2 


Acqua 
da tocletta 


e signore. — Prezzo da fr. 11 e da fr. To la 
pata D. MONDO, via dell’ Quocdala, pi _ Pracsig via «di. Po, 8 
apoli, p. monpo, strada Toledo, 2 Dépòt:généra) pour.” Murdoa 


Milano, SALAG&., piazza del Duomo. 
Genova, FRECERRI, via Nuovissima. place des Terreaux, 8, è LYON, 


MORUE 


d ; È) 
Pra li RI vtr 
cdm i 

medicina di Parigi con' Menzione: onorevole all Esposizione! del 1858 

L'efficacia e la purezza di quest Olio sono:garantite? »! 


1° Dall'opinione: di. un gran numero! dil celebrità” mediche: |. e begna 
quella. del professore Trowsseaw. che. ha constatato: chè; colt’ Olio bra, la 
di fegato di Merluzzo si ottengono. gli, ell'etki. terapeutici e più: pronti: e più 
cèîti nelle numèrose affezioni sia tubercolose, rachitiche,., sed, le 
‘quali è gtieralinehte preseritto (. Traité de Latini de, Trousseau, et Pilone, 
some 1, page 281): 

2° Dai due; relazioni approvate. dall’ Acpadenia, I i ivediina 
commissari @rissole, &uibourt, Ss 
e obinet hanno favorevolmente giù DoS pin n a sue 
fàbbrita îl'suò Oliò, cd i processi che esso’ ha proposti ‘per Mer altera- 
zioni e le mescolanze che fanno subire) all’OWò di nta Che trovasi 
nel commercio .(Buletin del’ Académie, tome!18 ‘e0.49); 


L'etichetta porta sempre la firma di Borthé, — Deposito, peer a Pa 


via Saînt-Honoré, 154. — Deposito.centrale:în, Italia:presso'1' D 
!’Forino; 'Via\ dell'Ospedale, nd di attivi ONDO: 


E OIE- "DE 


4 tbunoy 


dh 


Pnezzo: 3 50 la Boccetta, 
Vendesi ppre: Torinp, da Dapanis.e.da Bonzani; Novaro,Cacsla ; , Basilio; 


a Sorelelti, iilano, Zanetti; Genova,, Leriora, Bruzza,. a, nella nirincipali’ farmacie 


NON PIU 


Perfetta salute riouperatà, senza. m ARRONE — purghe, n, spose, 


LA REVALENTA ARABICA m pren 


di LOND 

mille volte, il suo prezzo In altri Verve 
algostioni tr irc 09 GINA gratralgie, paso hd cirpe Sa 
gonfiamento, giramenti di testa, palp <p tintinnio ri Ch 


nauseè e vomiti, dolori, ardori, gruRani e spasimi di sio 
e bile, insonnie, tosse) abima, bronclilte,' fis (consunzione site 
sonia; deperimento, a buia peo febbre, catarro, contra stnbne, index to, 


idri isia, mancanza di freschezza 6 d'energia n anche pardon i 
vigorire bambin: e fanciulli deboli. IA DeATOR, ni nritione pera 


N. 58216, | 
anni di rigetta A O sosta, medio are” aibfrno Gal ella Paiarte N. cant ti 


a torre del] maree di e d' Ver gastrite — Si 504416, il sig. ei Ctuart 
5, Ing rra, d'una dispepsia tra nervoso, 
| spasimi, graochi, nauses, dolori di peî pb el È — to STO cigni d 
RI Eihî di versa, indigestioni, Lesai, convulsioni, has crime Paro 

di‘olitpezione, indigestione, nevralgia, asma, Losa, tia tal spazio; 6 aree di 


5631 itano Allen, d'eplieasia pu sega, È dl granchi, spaini, 
GUitiva dides so sO von giornalieri — N, 51588 "i emortoldì — N, 444108) 


RU 
Madamigella Zeguers, di, tisi dichiarata ARM Ni Minto si dona, nerina 
polmonare ‘a, con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 95 dr rei 48433) da signora e 
Î Castle Stumît, di nové anni d'irritazione crribila di perl: che, la, 
N, 44846, il signor atcidiacono! Alet. Stuart) di ire dub i al terribi jb aerea n iron 
matismo acuto, insourvja e di: ‘9 della vità = N dig mi 0, "ant, w — N 
i mM I W6odhbirà. se... vomiti, dar: 


Nange ag U sig, medio 
dottore Martin, d'una Gustralgia, irritazione di 3 De 1 
al giorno durante qua anni, do AIR “ epitndo SARA 


Ds Augona. A. Sabattini è C.; Collamerini è Pell 3 Bi 
Bologna, È i ZAbei. Breféia, L, Gagigia. Como, vata Pai sont) Hi è 
sone, via, talia Spada, droghiere: e Rio EUCRRIO fratelli Mopslerson, 
Mione: Zanoni è Barbetta: Cesate BO: Acinà, as; P, Polli; G, Ca= 
ko: LL' Nava; G. Bitaglil: A. Fuleiolo! Napoli, Aa ma ; lego del Castello, 18, 


T8,e 74; Ginseppo Kernott., Padova, Ronsoni; Parma, Sergio Dall'Aglio. Piaesnza; Zancani, 


farm, Torino, Forrero, via P. a 
Vidia, Depia vi via Nuova: Origia LARA Mpa n Tresa: 
Foghiori è Tarminciatti 


P, Popgi, fart., è prèsso tuiti i 
Casa Banay pp. Bannr,6.C.,:77, Regentstrasi, Londra; e 26) piùob: Vandbbie, Parigi, 


PrEZZI DELLA Movaltenta ira N It. 
in scatole di latta invotte ini cartà' dngg cod o dll Cara 


sensa di non. possono. esser 
D'esnatro del peso di tb, Hi brutta fr.. 2-39° siti 
» " 40, Nesnesiro » tr. 40 ho 
, . s =. 81:9 dg " 8 #48» 
. 5 » 47/50 . ti. 58» 
n) DILI "66 è +68 » 
8ì abbia cura di evitare le false imilazioni ailemati offerto dè Me etotto | 
pinne avaloghi. Si.chieda la Farina di salute Pri mg Le AN nuca di sz Miunita del 
lo Barry du Barry e C., 77, Regent-street.,, Lond:  gitcatoley @ nom s'ael | 
di Al alcun'altra farina di salnte. ’Sevitino. i magazzini Kr conte Patio ai ritao, in mente 
che colui che v'inganna sopra un articolo non merita la con For andate Bieronizia 


Vendesi adele i in imcd "A Di Monpo, 


mE 


DENTIZIONE DEI DEVTIZIONE ORI RAGAZZI pq pi rerencretati: 


(Grande medaglia în oro) 


mene PENNES 


‘adoperati nello scopo di 

n ia Ae D.r Delabarre, : Procurare, freschezza. e alla 

+ cavaliere Legion d’ onore, medico ‘ cule., forze. muscolari; 
degli onda tanto rinomato per facili- , 688 ‘attivano la circolazione, del sangue 


col’ bi igglo le. oa pani dell'on» 

+ ganismo. ti ghe siete sd essi 
producono lia send tro-chimica che 
li rende molto” pome Prezzo d'ogni 
dose L. 1'50, — Agenzia D. MONDO, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


tare la dentizione dei ragazzi facendovi 
con ésso frizioni alle gengive. Parigi far- 
macia Béral; — Agente commissionario 
e l'Italia D. Moxnò, Torino, via dello 
pedale, 5. Vendita in Torino nelle far- 
macie Bonzanie Depanis e nelle principali 
d’Italia, — Prezzo. fr. 4. 


\ ; a : 
\ Tipografia dell’ Opinione diretta da €, Cannone. 


